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II dibattito sul bilancio 
Comunicato del P.C.i. 

Un 

imposte 
nobile intervento del consigliere democristiano Danilo Zolo 

Costruire unitariamente 
una reale alternativa 

di riforma agraria 

J n Il co 
termiti 
prev Mo , la • 
Quatlrn sono 
ciuccio dib. i t t r 
\ r eb lh coni Inde 
M»!(i su! bi lam io 
mi uhi ir-q-u-isabil 
ha 

ormi wile ha in 
•t 1,1 p n Ì L I del 
•('ut i consiliare. 

dati salienti di 
i pai meo chi ' do 

ogg1 con il 
l 'at terghi 

U'1 i»CI t h e 
awui /a lo una st ne d i prò 

\>Mi> K M ir l ibi l i l ' ima dal! .il 
Lia, cornsp.iidt.-nti ad una vi 
sione orga- ira dui piobk-mi 
della catta. Iella società Italia 
na e della 1 .Ita per fermare la 
politica di a pressione impel la 
le t ica ed ir ,taurare la j).\tv e 
i l disarmo 2) la sensibilità 
del PSI ad un d M o r s o avanza­

l i teso a for t l fuare ed colende 
re 1 inula di tu l le Ir inrzc |K»h 
ticlie socialiste per Li nsnluzio 
ne dei t i ra t i problemi locali e 
na/ ional l . lì) la di', ergeii.'a 
«empre più profonda f ra DC 
i PSDI da un lato e l 'Sl dal 
l 'al tro su f iu ta l i proli e in i , -1) 
la t opposizione morale » riha 

II discorso di Marmugi 
I l ci mpagno Marmugi ha 

esordito sottolineando come no-
nostantf- le incertezze e i silen 
zi inizia1 ' , i nodi vendono li 
nulmente al pettine 

U n - - egli ha detto — ne 
abbiamo avuto la d imostra/ io 
ne: da una parte Speranza d i e 
ribadisce la chiusura a sini­
stra della giunta, da l l 'a l t ra 1 
compagni socialisti che propon­
gono una netta chiusura a de­
stra I l problema che si pone ai 
momento della costituzione di 
questa giunta o dunque più 
presente che ma i , esso nguar 
da por chiunque intenda por-
taro avanti uri processo di r in­
novamento, i l rapporto che i l 
nostro part i to, con la classe 
lavoratr ice. Dopo aver r icorda­
to le gravi e t ravagl iate vicen­
de che portarono alla costitu­
zione di questa amminis t raz io­
ne il e tmpagno Marmugi ha 
a f fe rma 'n che con l'operazione 
doroteo- oeialdemocratica, rea­
lizzata i Roma, si è inteso ar 
restare ; rovesciare quel posi 
t ivo processo di sviluppo poli­
t ico in i / ato nella nostra ci t tà. 
Questa j iunta — ha detto Mar­
mugi — non rappresenta uno 
sviluppo positivo rispetto a l 
passato- essa è f rut to d i una 
situa/ione poli t ica generale dì 
aperta involuzione. Le contrad­
dizioni v i l im i t i pol i t ic i e idea­
l i di qui sta giunta si r i t rovano 
nei suoi stessi a t t i , nel bi lancio 
e nello 'itesso discorso del sin­
daco Hanno ragione dunque ì 
socialdemocratici e i dorotei 
ad af fermare con entusiasmo 
che quello fiorentino è i l vero 
centro sinistra. Non a caso Bu 
t in i af ferma che la del imita­
zione della maggioranza deve 
intendersi a sinistra verso 11 
PCI e a destra verso i l MST, 
includendo, d i fatto, i l ibera l i 
nella m a g g i o r a l a . 

Dopo aver af fermato come le 
contraddizioni e i l imi t i pol i t ic i 
e ideali di questa giunta si 
r i t rov ino nelle scelte da essa 
compiute, nell 'accettazione dei 
vo l i qual i f icanti e determinant i 
dei l iberal i (sui mutu i ) , nelle 
scelte del bi lancio, e in parte 
nello stesso discorso del sinda­
co, i l compagno Marmugi ha 
r i levato come tuttavia por l ' in­

calzare della nostra azione vi 
siano stati cambiamenti positi­
v i su alcuni problemi di fondo 
(problema internazionali e na­
zionali) attorno ai qual i si £ 
creato una larga convergenza 
di forze 

E' possibile ~- ha detto Mar­
mugi — riprende! e i l discorso 
interrotto? Nonostante i l el ima 
generale fortemente deteriora 
to e In cui \anno compromet­
tendosi ima sene di grandi w i -
lor l che faticosamente qui a 
Firenze un vasto arco di forze 
diverse nell 'ìspriazione ideolo­
gica ma unite nella determina­
zione pol i t ica, erano venute af 
fermando od e possibile r ipren­
dere tale discorso. Comunque 
è necessario. 

Dopo aver r i levato con chia­
rezza che le parole del sindaco 
non sollecitano un discorso più 
avanzato i l compagno Marmugi 
ha affrontato la seconda parte 
del proprio discorso i l lustrando 
i punti fermi che il PCI interi 

Comune di 

no 

all'aumento 

dell'ATAF 
La Giun'a comunale di Campi 

Bisenzio, avuta notizia della ri­
chiesta ufliciaìe pi esentata dalla 
Commissione ammimstratnce del­
l ' ATAF al comune di Firenze 
tendente ad ottenere l'autorizza 
zione ad aumentare il prezzo del 
biglietto m bario di 1, IO e quello 
extra urbano di L 21 esprime 
in premessa il suo parere sfa 
vorevole alla concessione di tale 
autorizzazioni Convinta che un 
eventuale aumento dei prezzi dei 
biglietti altre non comporterei) 
be se ntin un maidici aggravio 
alle economie dei lavoratori sen 
za pei altro dare al problema 
una soluzione scibile e definitiva 

Fa voti afli ichè il problema de, 
tra* pm ti pubblici nnn sia risolto 
con sciupila palliativi che nel 
l'immediato fot ino i ipre-r nluvi 
con \ hilenza sempre ciosceiue 
i l problema 'enei aie il proble 
ma verismi d mq' e n-.olki attra 
verso un mUrvenfo duello dello 
Stato mn !,' solici ita r fon i la 
della legge siMe inumi* iprihzz.it e 
con il i ic on aumento ilottnrlu o 
della nrevali'n/ii nei trasporti 
pubbl ci su quelli privati, con 
i l meìleie gli enn locali in con 
dizione di procedere al coordina 
mento dei trampolli mti lessanti 
i l comprendono con Li definitiva 
ri forma della IPKKC sulla finanza 

locai*. 

de proporre a tutte le forze po­
l i t iche animate da smet ra vo 
lontà di r innovamento e da sen­
so di responsabilità. 

Quel che andiamo proponen 
do non è un espediente tattico 
e nò il risultato di un nostro 
esclusivo patrimonio idee le e 
polit ico. Le nostre p, oposte 
sono il f rutto di una l icca e 
contrastata esperienza ixihtica 
in un grande arco di forze so­
cialiste e democrat ic i ! ' . Noi 
crediamo che non possa soddi­
sfare la maggioranza di questo 
consiglio l' impegno di p< ce che 
in modo cosi generico i l sin­
daco ha protesto a nome della 
giunta. Firenze — ha detto 
Marmugi — deve agire e ope­
rare in modo permanente e co­
strut t ivo, così come è sua tra 
dizione, con iniziative a l ivello 
mondiale e nazionale. A questo 
proposito egli ha quindi sotto­
lineato !a necessità di prendere 
la iniziat iva dei convegni dei 
sindaci delle grandi città del 
mondo e i convegni mediterra­
nei, dando a tal i iniziative con 
tenuti nuovi dotati dalla realtà 
odierna, caratterizzati dal r in­
novamento aggressività dei cir­
coli pol i t ic i e m i l i t a r i america 
n i ; collegati a queste inizia­
t ive deve esservi l ' impegno po­
l i t ico sui problemi che stanno 
davant i al lo società i ta l iana; 
impegno che r iguarda i l r i lan 
ciò dell'azione popolare unita­
r ia per contrastare e contesta­
re 1'orfensiva padronale. Dopo 
la serrata e puntuale cr i t ica 
delle scelte compiute dal go­
verno di centro sinistra, J1 com­
pagno Marmugi ha af fermato 
che la giunta deve impegnarsi 
a fa rs i promotnee di iniziat i­
ve atte a sbarrare la strada al 
processo capital ist ico, sia at­
traverso manifestazioni pol i t i 
che di carattere generale, sia 
attaverso precise scelte di b i­
lancio, che con tal i iniziat ive 
si saldino organicamente 

Noi proponiamo al la giunta 
e al le forze politiche più avan 
zate e sensibil i di questo con­
sigl io una iniziativa che faccia 
sentire agl i operai della no­
stra città cht fabbr ica e città 
non sono due entità staccate 
e diverse. Fabbrica e società, 
fabbr ica e ci ita sono un corpo 
unico che d i ve essere difeso 
ne isuoi più al t i valor i di liber­
tà e democrazia. A questo pro­
posito i l compagno Marmugi 
ha proposto un grande conve­
gno di tutte le commissioni in 
terne della nostra c i t tà , che 
avrebbe come tema lo statuto 
dei d i r i t t i dei lavo ia tor i . 

Richiamandosi a l l ' in tervcn 
to del consigliere Dett i , Mar­
mugi ha concordato con il giu­
dizio la programmazione de­
mocrat ica non può dissociarsi 
dal la contestualità d i alcune 
r i fo rme s t i u i t u i a l i , i l proble 
ma d iuna n fo rma democra 
tica e della programmazione 
democratica non è soltanto un 
fatto metodologico ma è pr l 
ma di tutto un fatto d i conte­
nut i . 

Firenze non può stare iner­
te di f ronte n questo processo 
di razionalizzazione capital i ­
stica .Un chiaro impegno de­
ve essere assunto dal sindaco 
e dal la giunta per due ini­
ziative* 

1) promuovere una grande 
assemblea provinciale o regio­
nale che riproponga, tenendo 
conto anche di tut te le elabo 
razioni , le lotte uni tar ie alle 
nostre spalle, la istituzione 
della regione rivendicando ad 
essa i potei ì in mater ia di 
programmazione economica e 
ammin is t ra t iva; 

2) promuovere una inizia­
t iva che riesca a far espri­
mere su una chiara posi/ in 
ne di lotta (pe runa r i forma 
urbanist ica) tecnici e masse 
popolar i : r i fo rma urbanistica 
— ha detto Marmugi - che 
non può non fondarsi sul pi in 
cipio del l 'espiopno general i / 
zato. A questi grandi Rioni i l 
comune ha legato alcune ini­
ziative che dovranno trovare 
accoglimento nel bilancio. 
Esse r iguardano brevemente 
la dilatazione dell 'area del 
l ' intervento pubblico attraver­
so uno stanziamento per la : 
ri levazione delle aziende del i 
gas. la i i le/azione dei par 
diteggi gestiti da l l 'ACI . 
azione volta a sottrarre 
gestione pr ivata le st rut tu ie di 
mercato e cioè 

a) assunzione due l la della 
gestione de: centri f r igni i f e r i : 

b) gestione di let ta del reo 
t m CONI . 

e) utilizzazione dell'ente d i 
consumo corre punto d i par­
tenza per fare d i esso uno 
strumento in diretto collega-
mento fra pioduzione e distr i­
la azione. 

Queste nostre proposte — ha 
affermalo Marmugi avvia n 
dosi alla conclusioni' — non 
sono un programma e neppure 
vogliono essere una ipoteca 
pi sante sulla giunta Queste 
pi oposte sono dettate dal l 'a l to 
senso di responsabilità che 
sempre ha alimentalo la no 
s l ra opposizioni La grav Uà 
d i l l a situazione impone a 
lu t t i noi — ha proseguito — 
uno sforzo perché non si 
perda questo punto di incon­
tro. di scontro e di contatto 
tra le diverse componenti po­
l i t iche della nostra ci t tà. 

Se queste proposte saranno 
prese in considerazione, se lo 
spir i to che ha animato noi ani­
merà anche tutte le forze alle 
qual i noi ci r ivolgiamo, i l no­
stro atteggiamento sarà eoe 
rente con queste proposte. 

Non vogl iamo nascondervi 
che in queste nostre proposte, 
nella fiducia che possano esse 
re accettate, noi scorgiamo la 
possibilità d i gettare le fonda­
menta per un discorso più 
ardi to, più avanzalo che oggi 
andiamo proponendo a tutto i l 
paese e che è i l discorso sulla 
nuova maggioranza. Noi cre­
diamo a questa prospett iva. 
Certo, essa comporterà a tu t t i 
noi d i misurarc i con nuovi pro­
blemi polìt ici e ideal i : ai cat­
tol ici con l ' interclassismo, ai 
socialisti e a noi con i pro­
blemi che una prospettiva d i 
part i to unificato comporta. 

I\'\A dal ia s ln i i ' r i de al tra 
sformiamo pol l ino < d ideologico 

proprio del r l ' . i rmiMi io so 
( i ildi inocia l icu - alla pol i iu a 
di Ila giunta 

La seduta d lei i ha dunque 
portato ad un certo giado di 
in ìiuruzione q n d processo di 
( ln . in fuaz io iK •i.-litiea che Li 
citta e le IIKI--SI' lavorat i t i i si 
aUerulono 

La (biave d, volta della si 
tu izioue e si. i 'a f iala da! di 
scorso elle il fori ip.ignu Mar 
mogi ha proni, icialo nel pome 
nggio. un d i -CT in che ha mes 
so in luce l'a tu senso di re 
spmisabiiità d> 1 nostro parti to 

Del tìiscor-o li Marmugi dia 
inn una sintesi qui accani,) 

Quel che ci preme sotlnh 
ne.ire è che \ proposte di I 
PCM li,inno sub i ta lo interesse 
ed irnbaraz/r fra i diversi 
gruppi Consilia i A questo prò 
poMto coni inni- ne oidare i he 
i l sindaco ha r i n i o c a t o per og 
gì la giunta comunale allo 
sco]x> di pren !r>re in i sanie le 
p*-o;x)5te del PCI. 

Tale riunione sarà tuttavia 
preceduta - - a quanto si d\ee 
— eia un incontro f ra i sogrela 
r i dei par t i t i della coalizione 
per esaminare il da fars i . Cer 
to è che le proposte de! PCM 
vanno incontro alle esigenze 
delle classi lavoratr ic i e costi 
tuiscono la piattaforma mini 
ma. in 'erogahik per superare 
l 'attuale situazione di immo 
bil ismo polit ico e per rompere 
con un indirizzo moderato che 
la r i t ta ha già condannalo Re­
spingere queste proposte signi­
ficherebbe assumersi diretta 
mente la responsabilità di get­
tare la città in braccio al com­
missario prefett izio e mostra 
re di converso un cosi scarso 
senso della democrazia. 

Oggi vedremo come i part i t i 
del centro sinistra sapranno 
sciogliere questo nodo. La se­
duta pomeridiana è stata, come 
abbiamo detto, caratterizzala 
dal discorso del compagno Mar 
mugi, Pr ima di lui l'assessore 
de Matteini aveva r ibadito le 

j Resistenza 

I ~ 

1 

Raduno a 
Monte Giovi 

Domenica avrà luogo a 
Monte Giovi i l tradizionale 
Raduno della Resistenza fio­
rentina e l ' incontro f ra i 
giovani e i protagonisti del­
la Guerra di Liberazione. 

Nella faggetta di Fonte 
al la Capra del monte che 
fu distretto dei part ig iani 
si r i t roveranno part ig iani 
e conladini che resero Mon 
te Giovi, unendo le loro for­
ze, una l ibera repubblica 
part igiana, una bandiera d i 
speranza per lu t t i i com­
battenti della l ibertà. Con 
i giovani che parteciperan 
no ricorderanno quei gior­
ni r innovando l ' impegno ad 
operare per l 'affermazione 
degli ideal i di l ibertà, giu­
stizia e pace che animaro. 
no la resistenza. 

La giornata sarà orga­
nizzata con i l seguente pro­
gramma: ore 7. partenza 
della autocolonna da piaz­
za Beccaria - via Giobert i ; 
ore 0, ar r ivo a Monte Gio­
vi (faggeta d i Fonte al la 

Capra) ; ore 11, celebrazio­
ne al la quale parteciperan­
no delegazioni consi l iar i 
della provincia e d i var i 
comuni mugel lani ; ore 13, 
pranzo al l 'aperto; ore 14, 
inizio della at t iv i tà r icrea­
t iva, con spettacoli d i ar­
te var ia , cant i par t ig ian i , 
festa da ballo, poesie e re­
ci tal della Resistenza; ore 
IH, r ientro a Firenze. 

Nella faggeta sarà alle­
stito un completo servizio 
di r istorante e di bar, men­
tre un posteggio d i auto e 
moto sarà organizzato nel­
la pineta piccola in vic i­
nanza del raduno. I I Comi­
tato provinciale A N P I d i 
Firenze è stato incaricato 
dal Consiglio della orga 
nizzazione della partecipa­
zione. Si invitano tut t i i 
part ig iani e i giovani a 
prenotarsi presso le sezio­
ni A N P I e presso i l Comi 
tato provinciale, borgo San 
la Croce 29r. 

Deciso da l tr ibunale 

Perizia psichiatrica 
per usi «pappagallo » 

Accolta l'istanza di libertà provvisoria 
e rinviato il processo a nuovo ruolo 

Perizia psichiatrica per Lu­
ciano Noferi i l giovane tren­
tenne abitante in via Corrido-
ni 16 accusato di aver mole­
stato una studentessa america­
na e — a distanza di pochi 
giorni — altre due govani don 
ne. Così ha deciso il tr ibuna­
le — Sezione feriale — acco­
gliendo un'istanza dell 'avvocato 
Alessandro Travers i difensore 
del l ' imputalo Nofer i . Inoltre i 

1 1 giudici hanno concesso la l i ­
bertà provvisoria su richiesta 
dello slesso avvocato Travers i . 

I l primo episodio accadde i l 
28 apri le scorso. La studentessa 
americana Marlen Kllen Sigal. 
residente nella noslia città pcr 
motivi di studio, mentre si tro 
vava nell'ingresso dello stabile 
d i via Timoteo Bertel l i accin 
gendosi a rincasare, venne ag 
gredila da un giovanotto i l qua­
le tentò di usare violenza 

Ieri al processo l'avvocato 

Traversi presentava in aper 
tura del dibatt imento un'istan­
za per sottoporre i l Nofer i a 
perizia psichiatr ica per accer­
tare se l ' imputato al momento 
in cui ha commesso i l fatto era 
nel pieno delle proprie capacità 
di intendere e di volere. I giù 
dici accoglievano l'istanza e 
r inviavano i l precesso a nuovo 
ruolo. 

Lutto 
E" morto il compagno Fernan 

do Buoni della cellula del Pa 
radilo AlLi f.immlia del comna 
gnu Buoni vadano in questo ino 
mento di dolore le sentite conilo 
ghanze dei compagni della se­
zione di Gavinana e della reda 
zioae dell't/nitri. 

I Funerali in forma civile par 
tiranno ditlla piazza del [Jan 
dina questo pomeriggio alle 18 

'ViMzioni espresse la seta [ in­
federile dal sue collega Spe ran 
/<ì, sottolineando !,i impossibi 
Ida della collaborazione con il 
PCI e richiamando il PM a 
rispettare l patt i . 

i l primo ad intervenire alla 
ripresa d. I d ibat t i lo. alU .!2, 
è stato il compagno Gi< rgio 
Pai mi il qu.de ha renti I'O il 
suo dist ni so sui yrnbl i un 
largamente i IONI nei b i lwicm 

dello sport e dell 'edil i azione 
I ra ta . 

F quindi intervenuto il con 
sighere Danilo Xolo del grup 
pò de. il quale ha sferrato in 
un nobile discorso, un n n n 
.stanzialo aitaci o ,il lai.un io 
pre-culaio dalla giunta I aiio 
i io Dopo aver r i lancialo come 
« di gna accora d i attenzione 
e di diversa accoglienza r la 
proposta del prof. La Pira di 
r inv ia le i l voto ,u! b,lancio ad 
otto i r . , "/nlo ha at term,i to che 
quelle ragioni che avevano 
spiniti i suoi amie i della sini 
stra cattolica e lui a votare 
« solo pei disciplina di part i 
lo L a favori, della giunta di 
cenno smist ia, qui Ut valuta 
'/ioni — ha fletto — sono an­
cora in grande misura valide 
e p in .a te dai fa t t i . 

« F una v i t to i ia della linea 
politica moderata, delle prò 
«mitl ive neo capital ist iche prò 
prie del r i formismo «neialde-
mocratico » ha detto Zolo r i fe­
rendosi alla formazione della 
giunta ed alla formulazione del 
bilancio presentalo. 

Dopo aver denunciato il ten 
lat ivn di questa giunta di get­
tare una ombra di onta sulla 
precedente amministrazione. 
Xolo ha sottolineato come * l'as­
sistenza sp i r i tua le» della Na­
zione e delle forze di destra 
che essa rappresenta, e la be­
nevola approvazione dei l i 
l ibera l i , acquistino un signi­
ficato preciso, t Questo go­
verno — ha detto ancora 
Zolo — non possiede ima vo­
lontà politica uni tar ia od una 
visione globale dei problemi: 
manca, in una parola, di ten­
sione morale. 

Anche quando i l sindaco, nel­
la *:ua il lustrazione al bi lan 
ciò. ha parlalo di r i fo rma dello 
stato si è l imitato a prospet 
tar lo nei termini « di pura 
funzionalità amministrat iva i>: 
«questa giunta si è dimostra­
ta infer iore ni suoi compit i . 
creando un elemento d i confu­
sione e di trasformismo ideo­
logico *. che si innesta nel qua­
dro della più ampia crisi degli 
ist i tut i democrat ici . 

Concludendo i l suo discorso 
— seguito con attenzione dal 
folt issimo pubblico e dai ban­
chi consil iari — Zolo ha affer­
mato la sua « opposizione mo­
rale » al hil incio t della gio­
vinezza che ; i oppone alla vec­
chiaia ». 

Ha preso infine la parola 
i l consiglierie Rogari del P L I 
che in un duro intervento, do­
po aver r inf icciato alla giuri 
ta i voti già dati una volta per 
salvar la, ha dichiarato la op 
posizione del ÌUO gruppo a que­
sta ammimst ia / ionc. Rogari ha 
fatto chiaramente comprendere 
come questa opposizione abbia 
preso il posto della * benevola 
attesa * che i l iberal i sarebbe­
ro stati disposti a dare, se non 
fossero intervenute le dichia­
razioni del consigliere Pacchi 
con le finali i l PSI ha ri f iutalo 
nettamente i voti della destra. 

Su questo intervento i l di 
batt i to è stato r inv iato a que­
sta sera alle ore 17 

IACP: pronti 

i progetti di case 

per 3 miliardi 

A Farulli 
il pr no premio 

Si e n „ la nel giorni scorsi 
in Pala/70 Medici di Cardi la 
coniuii.ssior giudicatrice del 
concorso un pannello deco­
rativo — ' due metri e 50 per 
sei metri mezzo — da collo 
carsi su. facciata del liceo 
scientifico t Leonardo da Vin­
ci » indetto dalla Amministra­
zione provinciale in ottemperan­
za alla legge del 29 luglio 1049 
in base alla quale le amministra­
zioni del'o Stato e gli Enti lo­
cali che ptovvL'iicjiio iillu esecu­
zione di nuove costruzioni di 
edifici pubblici devono destinare 
all'abbellimento di essi 

La commissione - che fu a 
suo tempo nominata dal Consi­
glio provinciale e che eia pie-
Modula dal vice presidente del­
la Provincia Celso Banchelli e 
composta dei professori AAmeri-
fihi. Giovanni Previtali. Carlo 
Ludovico Ragghiane, designali 
dal consiglio, dal Sovrintenden­
te alle Gallerie piof. Ugo Pro 
cacci e dai rappresentanti dei 
.sindacati Enzo l ìrunoi i . Giulio 
Marelli ed Enrico Mancini non­
ché del progettista del liceo 
.scientifico architetto Bruno Cur-
rini - ha deciso, dopo appro 
fondita discussione: assegnare 
il primo premio (un militine di 
lire) e quindi affidare I esecu­
zione dell opera al prof. Fernan 
do Fani l l i , assegnare il secon­
do premio r'iOOOOO lire) ed il 
terzo pieinio izDOOOO lue) r i 
••pt-ttiv .inirnk1 a \ mie i " Merli e 
Siro Midolluu 

L'AinmlDistrazione prcv incili le 
si riserva di annunciare la data 
della premiazione contetnpora 
ne.mienle alla quale essa ha in 
tenzioiii' di inaugurare la mo 
stra di ii itlc le ypeic paricci 
panti al concorso. 

M . vnllo 
del iiltiaco l.a>-
ira i-li animm 
ninne e de l l ' I i 

delle - ase pop. I 
presentante ilei < 
esaminare In s' 
tive (in l ' id i l 
sov vi n/uiuala t 
esci ii/lom 

Il p i . nienti 
fessoi 
i l -̂> adusto p n^s 
pronti i prugelt p< 
zinne di case i op.. 
di pmptietà de l'I-. 
( alita le Tori ì ' ioli 

i nel) ni ti* io 
un UH ondo 

Nni del co 
i autonomo 

e un inp 
io Civ ile. per 
delle mi7iiL 

. elei ante la 

M \( P pio 
iiunicalo che 
mo saranno 
i la < ohtru-
ari in zona 
itolo, in lo 

i l i 

Q.KS 
s u l l a 

. , , , . - • l i . 
por 

Milli. 
7 del l 'Ai 
passeranno 

vna,v n 
pnigcll 

il ni nedi.il a mente all'appio' a/io 
ne della Conimi amie i-ilihzia del 
Comune e, tramile il fa ino Ci 
vil i al Prov vedi mento ici'iona 
le delle u-K'ie i mia il K "u per la 
npprnv a/ione da pi-ale del co­
mitali) tecnico nmmuustnitivo, 
dopo ili ihe poli anno ossei e sen 
z'altrn appaltate 

Il presidente dell'I \CP ha an 
che annuncialo che nei prossimi 
gionn sarà bandito il enne orso 
per 'l'assegnazione dei primi 1Ì05 
allogi'i Ria edificati e pronti per 
l'aggiudicazione 

La segnter ia della federa/ione elei PCI 
Ini d i ramalo ier i un comumeato del quale 
diamo di seguito i l testo 

•t Lei scfjrt'tei in della federazione del PCI 
difmnte alla situazione che .st e detenni 
nata nelle camiìaane, dove è1 m atto un mas­
siccia attacco di classe del padronato espri­
me la sua piena soluinì ietà e incondizionata 
adesione alla latta clip t mezzadri, bmc 
cianti e coltivatori diretti conducono per 
respingere la linea degli agrari a per andare 
firunfi su Ufi t;ifi della riforma agraria, 

« /.fi politica che il padronato porta avan­
ti attrt:rei\o il blocco dei salari, l'attacco 
(die liberili sindacali e in livelli ili occupa-
:iane, il rifiuto dell'applicatone della legge 
sia contiti!!/ aqran. l'accentuata aìione di 
espulsione ih mezzadri e piccoli cultiratori 
e l'accelcinto piocesso di concentra-itme 
ìiroduttirn mira, in nrqanwa fusione con 
le annidi canceìitrnzwiii finanziarie, che 
«perfino (i lucilo delle industrie di trasfor­
mazione, e !a Feda consorzi, a realizzare il 
diseqna di ustinttura?iane e staiithzzazio-
ne capitali\tica nelle nostre campatine 

••' Questa politica che oggi trova un valido 
sfiftegno nel tentativo che viene opcintn su 
epilazione della lìonomutna e della Ì)C di 
costituire enti corporativi obbligatori al fine 
di subordinare .sempre pili Ccif/ncolfurfi olle 
grandi scelte del monopolio industriale tende 
MI questa bine di costruire un nuovo blocco 
i urtile con tini e timi amente icnzinnari ni 
funzione anticontadina e antioperaia, con 
serio nrpnii'Wrzio per lo sviluppo della de­
mocrazia tulle campagne e nell'intero pae 
se La se gì et pria della Federazione dentili 
cui a tutta l opinione pubblica la pencolo-
•ti/fi di questa •situazione che ti ora la sua 
matrice negli orientamenti ed politico (fora­
nei che la DC ha sempre perseguito nell'in­
teresse della rendita fondiaria e del capita­
lismo agi mio. Orientamenti che hanno fi­
nito col pievalere anche fill'infcnio dell'at­
tuale governo di centro suuitra, dorè mal­
grado la presenza di forze operaie, la linea 

che obiettivamente i\i affermandosi sotto 
la >pinta della DC e quella che favorisce il 
tipo di sviluppo voluto dal monopolio. 

i Vutta questo indica chiaramente ti t7rfl-
da d un oluzìone raggiunto dal centro-smv 
stra e la giustezza della patiziane critica 
(•s.vimfa ffeit nostio partito in merito alla 
linea generale espressa dalle leggi agrarie; 
pane di fronte a tutte le forze politiche de­
mocratiche il problema di portare avanti 
un'azione capace di influire in modo deter­
minante nel procedo di sviluppo in atto, 
facendo propria la lotta unilnna che il 
movimento contadino sta sviluppando e rav­
visando in questa la condizione essenziale 
per respingere e -rovesciare il disegno pa­
dronale wperando i limiti dell'attuale linea 
ili politica agraria del governo e costruire 
una reale alter nativa di riforma agraria 
all'espansione capitalistica 

s Per questo la segreteria ih'lla Federa­
zione indica a tutta il movimenta operaio 
e democratico, m pi fino luogo tu partili di 
ispirazione socialista, la necessità di por­
tare oranti una battaglia che partendo dal-
l'applicazione delle parti positive delie leggi 
aqiane cosi rrmie re-fflOHo interpretate dalle 
grandi organizzazioni contadine, affronti in 
modo nuovo e unitario nel quadro di una 
programmazione democratica il problema 
della trasformazione radicalo delle campa­
gne (piale presupposto per un più generale, 
sviluppo economico della nostra provincia. 

i Pei realizzare questo obiettiva la se­
greteria della Federazione impegna tutti i 
compagni a dare il meiA-sìnio appoggio alle 
lotte in corso e invita tutte le organizza­
zioni di partito a convocare comizi, assem­
blee, dibattiti, nffiricbe si defernitHi mi am­
pia -moiiimeiifo popoltire caprine d'imporre 
una soluzione democratica alla questione, 
agraria e assieme significhi un contributo 
decisivo alla formazione di una nuova mag­
gioranza, di cui il nostro paese ha bisogno 
per andare avanti sulla strada del progresso 
economico, sociale e politico*. 

Successo dello sciopero 

olia cu e< 
al comizio unitario 
Imponente corteo di lavoratori nelle vie del centro della città 

I treni dei < pendolari » che 
giungono nella nostra città da 
ogni angolo della provincia, era­
no gremiti anche ieri mattina: 
centinaia e centinaia di Invora­
tori edili hanno compiuto lo stes­
so percorso di ogni giorno per 
partecipare alla manifestazione 
unitaria, svoltasi in piazza Stroz­
zi, nel corso della quale hanno 
parlato Donano Barducci. segre­
tario provinciale della FILLEA -
CGIL. Pietro Russo segretario 
della FILCA-CISL e Bernardino 
Scali della UIL ; erano presenti 
nnche il segretario della C.CdL 
Borloiini e l'aolucci della cISL. 

La manifestazione — che ha de­
gnamente coronato la grande 
giornata di sciopero nazionale de­
gli edili — si è conelusa con un 
lungo corteo che ha attraversato 

le vie del centro bloccando II 
traffico cittadino e suscitando 
l'interesse dei nunicros passan­
ti. la maggior parte dei quali ha 
commentalo positivamente le pa­
role d'ordine, le rivendicazioni 
che si stagliavnno nette sui gran­
di cartel l i : parole d'ordine e ri­
vendicazioni che stanno a dimo­
strare come In battaglia degli 
edili trascenda ormai i l imiti set­
toriali della categoria, per in­
vestire tutti ì lavoratori e l'in­
teresse stesso del paese. 

Una nuova legge urbanistica 
che sancisca la priorità dell'inte­
resse pubblico su quello privato; 
l'utilizzazione immediata dei fon­
di giacenti presso i vari enti e 
l'unificazione di questi ultimi ; 
l'ammodernamento degli impianti 
produttivi eon l'introduzione del 

prefabbricato. Queste le richieste 
fondamentali che sono state ripro­
poste con forza dai tre orator* i 
quali hanno ribadito iinaniniamcn-
te l'esigenza di rinsaldare sempre 
più l'unita fra i lavoratori e 
fra le organizzazioni sindacali, 
per poter aver ragiono del pa­
dronato e per imporre una svol­
to radicale nella politica edilizia. 
al fine di garantire la ripresa 
dell 'attivila produttiva del settore. 

I tre oratori sono stati presen­
tal i da Ci esci della CISL, i l quale 
ha sottolineato i l grande succes­
so dello sciopero, le cui percen­
tuali raggiungono la media del 
90-95 per cento: calorosi applau­
si sono stati rivolti ai Invoratori 
di quelle aziende — le più fort i 
del settore — nelle quali lo scio­
pero è particolarmente riuscito: 

Operaio 
ustionato 

da plastica 
Al Centro traumatologico •tcl-

l ' INAl I . è stato nifdiralo ieri 
mattin i l'operaio Oliviero Bian 
cluni ili .'Ili anni abitante in via 
delle f 'aira I'- R. dipendente del­
ia ditta lutasti con vede in via 
S< ai lati i 7 lì 11 Ihandn presen 
tu va ustioni di primo e secon 
do ;[ I ,KIO ai! avambi.icrm e itila 
mano desti a ed e slato giudicato 
dal medico ih guai dia gnaulale 
in difj( i giorni 

L'oppi aio ha dichiarato che 
verso le 7 menti e si accingeva 
alla lavorazione di alcune forme 
di plastico inavvertitamente i l 
bruciava 

Moto contro 
camion: grave 

un rugano 
Vittima di un incidente strada 

le e rimasto i l movano Rolando 
Cini di 19 anni abitante in via 
Baccio Banehnelli 72 II giova 
rotto mentre in motorino transi 
lava nei pressi del ponte alla 
Vittoria si scontrava \ lolenlemen 
le con un nulncarro. rimanendo 
osa mine al suolo TraspoiLito 
d'in gonza con un'auloiinibulan'M 
della Mi«encoi(li.i all'ospedale di 
San Giovanni di Dio il Cini elio 
si temeva aves=c npnilnto pr.i 
visìime lesioni, veniva nr. --ornUi 
e mudicato guaribile in dieci gior 
Di. 

Spara ad un 

gatto: ferisce 

la madre 
Alvaro 'fell i di 2.'i anni abitan­

te a San Cn scia no Val di Pe.su 
Grevignann mentre con un fucile 
cercava di uccidere un gatto ran­
dagio ha ferito sua madie. Pua 
fucilata, partita aecidenlalmenie 
ha raggiunto la dnnnn Mann 
l.oth di f>l .inni mentre insieme 
al figlio si trovava in quel mo 
mento nella cucina di l lahi tazio 
ne. Il co1 pò 1 ha ferita ad un 
ginocchio Traspoilata al Centro 
traumatologico dell ' lN Vii, i sa 
n i lnn l'hanno giudicala guari­
bile in quaianta giorni. 

Pontelli, Baldasslnl, Cooperativa 
Modenese (che hn appallalo ì la­
vori della GESCAL a Novoli), 
Pezzati, Donali (la ditta che co­
struisce la caserma di piazza Sta­
zione) Manfredi (l'azienda che la -
vora sull'autostrada Firenze-Sie­
na): in ognuna di queste azien­
de le percentuali variano da) 95 
al 100 per cento, ciò che signifi­
ca che la quasi totalità del can­
tieri è rimasta ieri deserta. Lo 
stesso risultalo sempre sottoli­
neato da applausi scroscianti, è 
stato ottenuto nelle località del­
la provincia dove gli edili sono 
mnggionnenle presenti: a Prato, 
n Kmpoh. nella Vnlelelsa. 

11 valore dì questo risultalo, 
fruito della coscienza dei lavo­
ratori edili e dell'unità raggiunta 
dalle tre organizzazioni sindacali, 
e stato riaffermato da Scali — 
primo oratore della muttinatn — 
e successivamente ripreso dt\ 
Russo e da Barducci, che ha 
concluso la manifestazione. I l rap­
presentante della CISL Russo, 
partendo proprio da questo im­
portante risultalo, ha detto con 
rorìa come lo Stato non poRsa 
assistere indifferentemente al de­
teriorarsi della situazione e co­
me sia necessario un semprt 
maggiore suo intervento nell'eco­
nomia; intervento per i l quote 
deve essere superalo i l concello 
dei programmi minimi e del i l -
formismo spicciolo, iier affron­
tare invece una serie di riforme 
fondamentali. 

11 compagno Barducci — che ha 
parlato subito dopo — ha iniziato 
polemizzando cflìcnccnicnte con 
il padronato i l quale ha dichia­
ralo che Io sciopero di feri sa­
rebbe stalo inutile: la risposta che 
abbiamo dato e M Ì scioperi che 
abbiamo sostenuto — ha afferma­
to l'oratore — dimostrano che è 
vero i l contrario, poiché ogni suc­
cesso dei lavoratoli e. stato con­
quistalo a prezzo di duri sacri­
fici di aspre lotte. Dopo aver r i ­
cordato che II padronato inten­
de perpetuare questo stato di co­
se per garantirsi i l manlenimento 
del grondi profi l t i che è riuscito 
ad avere nel passalo, Barducci 
ha affermato che la gravità del­
la situazione non ammette ulte­
riori indugi. 

Si parla molto della burocra­
zia — ha affermato l'oratore — 
ma questo non iS che un alibi per 
mascherare l'incapacità dei p rov 
vedimenli governativi a risolve­
re la situazione e per nascondere 
le lentezze e i ritardi colpevoli. 
Por questo occorro percorrere 
una strada nuova: quella dell'e­
dilizia economica e popolare, per 
dare lavoro e case ai lavorotori. 

Nella foto: M corteo dogli 
edili mentre attraversa (I con­
tro. 

I Vita | 
I democratica | 

Oggi, alle ore 21. si svol­
geranno le seguenti man i -1 
f i l i az ion i di part i to: ' 

Barberino di Mugello (co-1 
• inizio mese della stampa, | 
| pal la Vasco Biechi) ; 

Molit i del Piano (mani- . 
fe-ìta/'one contadina, parla 1 

' Athos Nucc i ) : ' 
I Cascine del Kiccio efesia | 
IdeUL'ni feì , parla Gino F i - 1 

I hppui i ) . I 
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